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Regola di precedenza normativa
Questo documento è descrittivo e didattico. Nel dominio cosmologico prevale la Specifica 
Canonica CMDE 4.1; per i vincoli genealogico-semantici e per il dominio della riflessività e della 
coscienza prevalgono, nei rispettivi ambiti, il Trattato delle Sei Leggi e il Trattato RT. In caso di 
discrepanze, tali fonti prevalgono su questo testo.

Sintesi operativa
Il documento fornisce una guida didattica modulare per lo studio e l’applicazione controllata della 
Fisica Informazionale. Organizza principi, moduli, esercitazioni e strumenti di sintesi, imponendo 
separazione tra dominio cosmologico e domini interni, uso di z_CMDE(t) solo in cosmologia e uso 
di zₓ(τ), Rₓ(τ), Φₓ(τ) nei sistemi non cosmologici. Non ridefinisce le canoniche, non introduce nuove 
metriche normative e non autorizza identificazioni implicite tra t e τ.

Parole chiave
Fisica Informazionale, compendio didattico, zₓ(τ), Rₓ(τ), Φₓ(τ), z_CMDE(t), separazione di 
dominio, protocollo minimo, coerenza riflessiva, potenziale evolutivo
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Introduzione
Il Compendio Didattico Avanzato rappresenta il completamento didattico del corpus fondativo della 
Fisica Informazionale e nasce dopo la Dichiarazione di Nascita, il Glossario, il Manuale Operativo, 
i Casi Studio Applicativi e l’Appendice Metrica, con l’obiettivo di rendere la materia accessibile, 
insegnabile e replicabile offrendo a docenti, ricercatori e studenti una traccia chiara e strutturata per 
lo studio, l’insegnamento e l’impostazione di ricerche controllabili. La Fisica Informazionale, nel 
lessico del Corpus, organizza l’analisi dei sistemi come traiettorie di stati descrivibili mediante tre 
famiglie di grandezze operative: una coordinata di trasformazione, una descrizione di coerenza di 
traiettoria e un potenziale evolutivo; nel dominio cosmologico esse coincidono con la struttura 
CMDE, mentre nel dominio generale assumono forma indicizzata e dipendente da protocollo, così 
da evitare ambiguità, extrapolazioni indebite e identificazioni non dichiarate tra tempi, metriche e 
osservabili. Il Compendio fornisce: 1) definizioni essenziali per fissare i concetti; 2) moduli di 
studio tematici per affrontare la materia per gradi; 3) esercitazioni pratiche e simboliche per 
verificare la comprensione; 4) problemi aperti per stimolare la ricerca teorica e sperimentale; 
restando sempre un documento didattico che non sostituisce, non riscrive e non contraddice i 
documenti canonici del Corpus.

Regola di precedenza e dominio (vincolante per l’uso del Compendio)
1. Precedenza documentale: in caso di divergenza interpretativa o notazionale prevalgono, 
nell’ordine di autorità, la Specifica Canonica CMDE 4.1 definitiva (agosto 2025) per la cosmologia, 
il Trattato Pre-Universale delle Sei Leggi per i vincoli ontologici e di forma, il Trattato RT sulla 
Coscienza Universale per le grandezze interne e la loro indicizzazione, quindi Glossario Ufficiale, 
Appendice Metrica e Manuale Operativo per definizioni, protocolli e criteri di replicabilità; questo 
Compendio ha funzione di guida allo studio e non introduce nuove definizioni vincolanti in 
conflitto con tali fonti.
2. Dominio cosmologico: la notazione z(t) senza indici e senza qualificatori è riservata al redshift 
informazionale cosmologico definito dalla CMDE e va intesa come z_CMDE(t), con t tempo 
cosmologico secondo la canonica (quando numerico, espresso in Gyr); qualunque uso quantitativo o 
comparativo di z_CMDE(t) deve rifarsi esclusivamente alla Specifica Canonica e ai suoi vincoli di 
continuità, derivabilità e stabilità numerica.
3. Dominio generale (fisico, biologico, simbolico, sociale, soggettivo): per qualunque sistema non 
cosmologico è obbligatoria l’indicizzazione e l’esplicitazione del parametro di evoluzione, usando 
zₓ(τ), Rₓ(τ), Φₓ(τ), dove x identifica il sistema studiato e τ è un parametro interno dichiarato (tempo 
locale, indice discreto, step di processo, scala normalizzata o altra parametrizzazione definita nel 
protocollo); è vietata l’identificazione implicita τ = t e ogni mappatura tra τ e t è ammessa solo se 
esplicita, motivata e controllata.
4. Protocollo minimo: ogni applicazione didattica o di ricerca deve dichiarare almeno: a) 
definizione di “stato” del sistema Sₓ(τ), b) osservabili usate per descrivere gli stati, c) regola di 
distanza o divergenza tra stati, d) scelta e unità o scala di τ, e) criteri di qualità del dato e limiti 
osservativi; in assenza di questi elementi, zₓ, Rₓ e Φₓ restano descrittori qualitativi e non risultati 
quantitativi.
5. Anti-teleologia e anti-profezia: Φₓ(τ) è una grandezza operativa che descrive capacità di generare 
evoluzioni coerenti entro un quadro dichiarato e non autorizza inferenze teleologiche, predizioni 
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automatiche o affermazioni metafisiche non controllabili; analogamente, Rₓ non è un giudizio di 
valore e zₓ non è una “misura assoluta” dell’essere, ma un indice relativo a un protocollo dichiarato.

Struttura generale del Compendio
Il documento è suddiviso in 4 sezioni principali: Principi fondativi e definizioni, Moduli di studio 
tematici, Esercitazioni di base e avanzate, Appendice didattica.

Sezione 1 - Principi fondativi e definizioni
1.1 Scopo della sezione
Questa sezione richiama in modo sintetico i principi cardine su cui si basa la Fisica Informazionale 
secondo il Corpus, fissando la terminologia essenziale e la struttura concettuale minima che chi 
studia la materia deve padroneggiare per evitare confusioni tra dominio cosmologico e dominio 
generale e per mantenere la replicabilità delle analisi.

1.2 Principi fondativi
1. Informazione come struttura descrittiva operativa: la realtà, in quanto osservabile e confrontabile, 
può essere modellata come insieme di stati e trasformazioni tra stati, dove “informazione” indica la 
struttura delle relazioni descrivibili e misurabili attraverso osservabili espliciti, senza richiedere che 
il supporto sia univoco e senza imporre una riduzione a una sola ontologia materiale o energetica.
2. Tempo e parametrizzazione come architettura ordinativa: il tempo non è assunto come puro 
parametro geometrico universale per ogni dominio, ma come condizione di ordinamento che rende 
confrontabili le trasformazioni, distinguendo in modo vincolante tra t cosmologico (dominio 
CMDE) e τ interno (dominio generale), perché la confusione tra questi livelli produce 
interpretazioni errate e risultati non confrontabili.
3. Coerenza come criterio di esistenza operativa di una traiettoria: un sistema informazionale è 
trattabile come tale se mantiene relazioni interne riconoscibili e tracciabili lungo la sua evoluzione, 
e questa tracciabilità deve essere formalizzabile in modo almeno qualitativo e idealmente 
quantitativo tramite descrittori indicizzati zₓ(τ), Rₓ(τ) e Φₓ(τ) definiti da un protocollo dichiarato.

1.3 Definizioni chiave (forma didattica, con rinvio alle definizioni operative complete nel Glossario, 
nel Manuale Operativo e nell’Appendice Metrica)
z_CMDE(t) - Redshift informazionale cosmologico definito dalla CMDE 4.1 definitiva (agosto 
2025), funzione canonica del tempo cosmologico t, usata solo nel dominio cosmologico secondo la 
specifica tecnica ufficiale.
zₓ(τ) - Coordinata di trasformazione informazionale del sistema x lungo un parametro interno τ, 
definita rispetto a una regola di confronto tra stati Sₓ(τ) e Sₓ(τ+Δτ) dichiarata nel protocollo; può 
essere qualitativa o quantitativa, ma non è mai “assoluta” senza specificare osservabili, distanza e 
scala di τ.
Rₓ(τ) - Descrittore della coerenza interna e della tracciabilità di traiettoria del sistema x lungo τ 
secondo criteri operativi dichiarati; non è limitato al simbolico e non coincide con un giudizio 
morale o estetico.
Φₓ(τ) - Potenziale evolutivo operativo del sistema x lungo τ, inteso come capacità di generare nuovi 
stati futuri mantenendo coerenza e tracciabilità entro vincoli dichiarati; non è teleologia, non è 
profezia, non sostituisce modelli causali specifici e non autorizza previsioni senza protocollo.

3



τ (parametro interno) - Parametro di ordinamento interno scelto per descrivere l’evoluzione del 
sistema x, che può coincidere con tempo fisico locale, indice discreto, step di processo, scala 
normalizzata o altra parametrizzazione, purché dichiarata e riproducibile; non va identificato 
implicitamente con t cosmologico.
Traiettoria informazionale - Sequenza ordinata di stati Sₓ(τ) con regola di passaggio e criteri di 
confronto espliciti, tale da rendere misurabile o valutabile la trasformazione (zₓ), la coerenza di 
traiettoria (Rₓ) e il potenziale evolutivo (Φₓ).
Coerenza evolutiva - Proprietà del sistema x di mantenere relazioni interne riconoscibili durante 
trasformazioni anche profonde, con criteri espliciti di continuità e tracciabilità e con gestione 
dichiarata dei limiti osservativi e del rumore.

1.4 Applicazione dei principi
Ogni modulo di studio, esercizio o caso pratico contenuto nel Compendio fa riferimento a queste 
definizioni nel loro uso didattico e richiede che chi studia sappia riconoscere, in qualunque 
fenomeno analizzato, il sistema x, il parametro τ, gli stati Sₓ(τ) e almeno una regola di confronto tra 
stati, perché senza questa base zₓ(τ), Rₓ(τ) e Φₓ(τ) diventano etichette narrative non replicabili; 
l’obiettivo è imparare a descrivere trasformazione, coerenza e potenziale evolutivo in modo 
controllabile, mantenendo la distinzione vincolante tra z_CMDE(t) cosmologico e grandezze 
indicizzate del dominio generale.

Sezione 2 - Moduli di studio tematici
2.1 Scopo della sezione
I moduli di studio tematici suddividono la Fisica Informazionale in aree di approfondimento 
ordinabili per complessità, e ciascun modulo combina teoria, esempi e domande guida con 
attenzione costante al protocollo minimo e ai limiti di validità, in modo da evitare confusione tra 
descrizioni qualitative, misure quantitative e interpretazioni di livello filosofico o cosmologico.

2.2 Modulo 1 - Fondamenti teorici e disciplina di dominio
Contenuto: genesi della Fisica Informazionale nel Corpus e relazione di precedenza tra CMDE, Sei 
Leggi, Trattato RT e documenti FI; distinzione tra dominio cosmologico (z_CMDE(t)) e dominio 
generale (zₓ(τ), Rₓ(τ), Φₓ(τ)); concetti di stato Sₓ(τ), osservabili, distanza o divergenza tra stati, 
scelta di τ, condizioni di riproducibilità e gestione dei limiti osservativi; esempi basilari di 
descrizione qualitativa e di impostazione quantitativa senza introdurre formule non canoniche.
Obiettivo: acquisire visione globale della materia come disciplina operativa, imparando a non 
confondere il livello cosmologico con il livello applicativo generale e a costruire protocolli minimi 
replicabili.

2.3 Modulo 2 - Sistemi biologici
Contenuto: applicazione dei descrittori indicizzati a fenomeni biologici (sviluppo, differenziazione, 
rigenerazione) dichiarando stati e osservabili (morfologia, espressione, pattern, segnali) e 
scegliendo τ come tempo locale o come step di processo; lettura di esempi e casi studio con 
esplicitazione dei limiti osservativi; discussione su cosa significa “coerenza” in biologia in termini 
operativi e non metaforici.
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Obiettivo: saper mappare fenomeni biologici reali in una traiettoria Sₓ(τ) e discutere zₓ, Rₓ e Φₓ in 
modo disciplinato, distinguendo ciò che è misura, ciò che è modello e ciò che è interpretazione.

2.4 Modulo 3 - Sistemi simbolici
Contenuto: studio di linguaggi, segni e strutture semiotiche come sistemi x definendo stati (testi, 
pratiche, insiemi di segni) e osservabili (frequenze, relazioni, vincoli grammaticali, invarianti di 
significato dichiarati); trasformazioni simboliche come zₓ(τ) e continuità coerenziale come Rₓ(τ) 
con esempi controllabili; attenzione a non confondere “coerenza” con consenso o valore.
Obiettivo: collegare la dimensione simbolica a una struttura informazionale dichiarata, mantenendo 
replicabilità e distinguendo metrica da interpretazione.

2.5 Modulo 4 - Sistemi collettivi
Contenuto: applicazione a gruppi, comunità, istituzioni e civiltà trattando stati come configurazioni 
osservabili (norme, reti, rituali, archivi, indicatori) e τ come scala temporale storica o step di 
trasformazione; esempi di fratture e recovery coerenziale come variazioni di Rₓ(τ) e discussione dei 
limiti di inferenza; distinzione tra descrittori informazionali e spiegazioni causali sociologiche o 
economiche che restano complementari e non sostituite.
Obiettivo: valutare sistemi storici o culturali come entità informazionali senza trasformare il 
modello in un giudizio o in una profezia e senza attribuire causalità dove sono state costruite solo 
descrizioni.

2.6 Modulo 5 - Sistemi soggettivi
Contenuto: memoria, retroazione, identità narrativa, processi riflessivi come traiettorie Sₓ(τ) con τ 
definito (tempo vissuto, episodi, sessioni, step di introspezione); esempi di come descrivere zₓ, Rₓ e 
Φₓ in modo qualitativo controllato, ricordando che grandezze interne richiedono indicizzazione e 
non vanno confuse con z_CMDE; discussione di limiti epistemologici e intersoggettività, evitando 
affermazioni non verificabili.
Obiettivo: riconoscere la coerenza autocosciente come fenomeno descrivibile senza scivolare in 
ontologie dogmatiche o in riduzionismi non dichiarati.

2.7 Modulo 6 - Sistemi misti e complessi
Contenuto: intersezione di biologia, simbolo, collettività e soggettività; impostazione multi-scala 
dichiarando più sistemi xᵢ e parametri τᵢ con regole di collegamento esplicite; esempi di fenomeni 
complessi (innovazioni, movimenti sociali, culture emergenti) con identificazione disciplinata di 
trasformazioni, coerenze e potenziali evolutivi, distinguendo sempre descrizione informazionale, 
modello causale e interpretazione.
Obiettivo: sviluppare capacità di analisi multi-livello come prerequisito per ricerca avanzata, 
mantenendo tracciabilità, replicabilità e chiarezza di dominio.

Sezione 3 - Esercitazioni di base e avanzate
3.1 Scopo della sezione
Questa sezione raccoglie esercizi concettuali e applicativi per consolidare la padronanza delle 
grandezze fondative nel loro uso corretto, distinguendo tra livello base e livello avanzato, e 
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imponendo in ogni esercizio il protocollo minimo, perché la disciplina della dichiarazione è parte 
integrante dell’apprendimento.

3.2 Esercizi di base
Esercizio base 1: scegli un sistema biologico x (esempio: sviluppo di una foglia) e dichiara: a) quali 
stati Sₓ(τ) userai, b) quale parametro τ userai (tempo locale o step), c) quali osservabili descrivono 
gli stati; poi descrivi qualitativamente tre fasi successive indicando dove ti aspetti variazioni 
maggiori di zₓ(τ) e dove ti aspetti maggiore stabilità di Rₓ(τ), motivando con osservabili.
Esercizio base 2: scegli un termine linguistico o un segno d’uso comune e definisci il sistema x e gli 
stati (corpus testuale o contesti d’uso) e scegli τ (epoche, registri, contesti); descrivi come 
rappresenteresti zₓ(τ) come trasformazione e come controlleresti Rₓ(τ) come continuità di invarianti 
dichiarati, separando ciò che è dato da ciò che è interpretazione.
Esercizio base 3: analizza un rito collettivo semplice e dichiarane gli stati (sequenze, elementi 
ricorrenti, regole) e τ (ripetizioni, anni, contesti); identifica quali elementi mantengono coerenza di 
traiettoria Rₓ(τ) e quali elementi producono trasformazione zₓ(τ), specificando cosa osservi e cosa 
inferisci.

3.3 Esercizi avanzati
Esercizio avanzato 1: definisci una civiltà o un’istituzione come sistema x e costruisci una 
traiettoria Sₓ(τ) con τ esplicito (periodi, fasi, eventi-chiave) e osservabili dichiarati (archivi, 
indicatori, reti, norme); traccia qualitativamente una curva Rₓ(τ) indicando eventi di frattura e 
recovery e discuti come distingueresti un cambio di protocollo osservativo da un cambio reale del 
sistema.
Esercizio avanzato 2: elabora tre estratti di diario o tre snapshot di identità narrativa come stati Sₓ(τ) 
per un sistema soggettivo x, scegli τ (episodi, mesi, sessioni) e definisci osservabili testuali o 
comportamentali; valuta qualitativamente zₓ(τ) e Φₓ(τ) come potenziale evolutivo operativo, 
includendo almeno un criterio di controllo per evitare auto-interpretazioni non verificabili.
Esercizio avanzato 3: descrivi un sistema complesso misto (esempio: movimento culturale con 
componenti spirituali e politiche) come insieme di sottosistemi xᵢ, definisci τᵢ e osservabili, quindi 
descrivi uno schema di interazione tra zₓᵢ(τᵢ), Rₓᵢ(τᵢ) e Φₓᵢ(τᵢ) specificando dove stai facendo 
descrizione informazionale e dove, eventualmente, stai proponendo un modello causale separato.

3.4 Obiettivo operativo
Le esercitazioni servono a mettere alla prova la capacità di leggere fenomeni come sistemi 
informazionali con protocollo dichiarato, dimostrare padronanza delle grandezze indicizzate in 
contesti differenti, preparare alla produzione di nuovi casi studio originali e, soprattutto, allenare la 
distinzione vincolante tra dominio cosmologico (z_CMDE(t)) e dominio generale (zₓ(τ), Rₓ(τ), 
Φₓ(τ)), perché questa distinzione è la prima barriera contro errori epistemologici e contestazioni di 
incoerenza.

Sezione 4 - Appendice didattica
Strumenti di sintesi e supporto allo studio operativo
4.1 Scopo della sezione
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L’Appendice didattica raccoglie materiali di supporto pensati per accompagnare lo studio in modo 
strutturato e funzionale, includendo schemi sintetici delle grandezze, una tabella di applicazioni per 
ambiti e una mappa concettuale dei moduli, con suggerimenti didattici che rispettano la regola di 
dominio e la disciplina del protocollo minimo.

4.2 Schema sintetico delle grandezze fondamentali (dominio generale)
zₓ(τ) - Definizione: trasformazione informazionale del sistema x tra stati successivi lungo τ, definita 
rispetto a osservabili e regola di confronto dichiarate; Ruolo: descrive dove e quanto il sistema 
cambia secondo il protocollo scelto.
Rₓ(τ) - Definizione: coerenza interna e tracciabilità di traiettoria del sistema x lungo τ secondo 
criteri operativi dichiarati; Ruolo: descrive stabilità di forma informazionale e continuità delle 
relazioni interne.
Φₓ(τ) - Definizione: potenziale evolutivo operativo del sistema x lungo τ, inteso come capacità di 
generare nuovi stati mantenendo coerenza e tracciabilità entro vincoli dichiarati; Ruolo: descrive lo 
spazio delle evoluzioni coerenti senza teleologia e senza previsioni automatiche.
Nota di dominio: nel solo dominio cosmologico la trasformazione canonica è z_CMDE(t) e va 
trattata esclusivamente secondo la Specifica Canonica CMDE 4.1 definitiva (agosto 2025), senza 
importarla per analogia nei domini generali.

4.3 Ambiti applicativi (esempi di lettura, non protocolli completi)
Biologia - zₓ(τ): fasi di sviluppo o variazioni di pattern osservabili; Rₓ(τ): continuità morfologica e 
funzionale secondo criteri dichiarati; Φₓ(τ): potenziale rigenerativo o adattivo entro vincoli 
misurabili.
Linguaggio e simboli - zₓ(τ): mutamento semantico o trasformazione di struttura d’uso; Rₓ(τ): 
invarianti dichiarati di identità e regole di coerenza del sistema; Φₓ(τ): capacità di espansione 
simbolica coerente (nuovi usi senza perdita di tracciabilità).
Cultura e storia - zₓ(τ): eventi di trasformazione istituzionale o narrativa osservabile; Rₓ(τ): 
tradizione come continuità di relazioni e archivi secondo criteri espliciti; Φₓ(τ): innovazione 
sostenibile come apertura di evoluzioni coerenti entro vincoli dichiarati.
Soggettività e coscienza - zₓ(τ): variazioni esperienziali o narrative descritte con osservabili 
dichiarati; Rₓ(τ): identità narrativa e continuità riflessiva secondo criteri operativi; Φₓ(τ): 
autoevoluzione simbolica come potenziale operativo non teleologico.

4.4 Mappa concettuale dei moduli
La progressione dei moduli è ascendente in complessità e in responsabilità del protocollo: Modulo 1 
fondamenti e disciplina di dominio, poi applicazioni a sistemi biologici, poi simbolici, poi collettivi, 
poi soggettivi, fino ai sistemi complessi, dove la corretta indicizzazione e la gestione multi-scala 
diventano requisito essenziale e non dettaglio formale.

4.5 Suggerimenti didattici
Per insegnanti: introdurre la disciplina del protocollo minimo prima delle interpretazioni, usando 
esempi semplici per zₓ(τ) come trasformazione tra stati dichiarati, proponendo analisi narrative o 
storiche per visualizzare Rₓ(τ) come tracciabilità di relazioni interne, facendo esplorare Φₓ(τ) come 
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spazio di evoluzioni coerenti senza scivolare in predizioni; quando si cita la cosmologia, usare 
sempre z_CMDE(t) e rimandare alla Specifica Canonica senza analogie improprie.
Per studenti: costruire mappe di stati Sₓ(τ) e dichiarare τ e osservabili prima di parlare di zₓ, Rₓ e Φₓ, 
applicare gli schemi a esperienze personali o casi esterni mantenendo separazione tra dato e 
interpretazione, tenere un quaderno di coerenza osservata in cui ogni pagina dichiari sistema x, τ, 
osservabili e criteri, così da allenare replicabilità e confronto.

Conclusione
Il presente Compendio Didattico Avanzato completa la dotazione didattica del corpus fondativo già 
definito e normato dai documenti canonici, rendendo la Fisica Informazionale non solo 
concettualmente articolata ma anche strutturata, insegnabile e trasmissibile senza ambiguità di 
dominio, di notazione o di statuto epistemologico; attraverso principi, moduli, esercitazioni e sintesi 
operative, chi studia può acquisire una visione unitaria della realtà come insieme di sistemi 
descrivibili tramite stati e trasformazioni, un metodo di lettura controllabile basato su zₓ(τ), Rₓ(τ) e 
Φₓ(τ) con protocollo dichiarato, e una traccia operativa per applicare questi strumenti a sistemi 
biologici, simbolici, storici e soggettivi distinguendo sempre descrizione, misura e interpretazione; 
il Compendio è concepito come strumento vivo e ampliabile, ma vincolato alla regola di precedenza 
e alla disciplina di dominio, per cui ogni uso cosmologico rimanda alla CMDE tramite z_CMDE(t) 
e ogni uso generale richiede indicizzazione e parametro interno τ, così che l’intero impianto resti 
coerente, replicabile e chiuso rispetto a fraintendimenti matematici, fisici, filosofici, astronomici ed 
epistemologici.

Fine del Compendio Didattico Avanzato della Fisica Informazionale
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